
staccando l’ombra da terra
i volti della perdita

Se muoio sopravvivimi con tanta forza pura/ da svegliare la 
furia del pallido e del freddo/ da sud a sud solleva i tuoi 
occhi indelebili/ da sole a sole suoni/ la tua bocca di chitarra./ 
Non voglio che vacillino il tuo riso né i tuoi passi,/ non 
voglio che muoia la tua eredità di gioia,/ non bussare al mio 
petto, sono assente./ Vivi nella mia assenza come in una casa...

Pablo Neruda, 1959

Perdita è il tema che, con questa breve rassegna cinematografica, intendiamo affron-
tare: perdita riguardante non solo le persone care, ma anche il lavoro, le relazioni, i 
ruoli, l'età, gli spazi, gli oggetti, e ancora perdite relative al corpo, alla mente, all'iden-
tità. Nessuno sceglie di vivere una perdita così come molte altre esperienze che nella 
vita semplicemente accadono. Il dolore che ne consegue è un dramma, un dramma 
senza appello. Ma quello che accade dentro di noi è la nostra storia, è il modo che sce-
gliamo di stare nel mondo. E quando la scelta che operiamo e costruiamo sul dolore è 
una scelta di vita e di apertura, quello che sembrava inesorabilmente perduto ci viene 
restituito sotto una forma rinnovata.

mercoledì 29 aprile

Giorni e nuvole
di Silvio Soldini, 

Italia/Svizzera,
2007, 116’

Elsa e Michele sono felice-
mente sposati, hanno una fi-
glia e una splendida casa dove 
vivono in armonia e ricevono 
gli amici. Ma quando Miche-
le perde il lavoro, si trovano 
improvvisamente a ridefinire 
le loro abitudini e il loro rap-
porto.

Conduce la discussione dopo 
il film Giuseppina Nosè.

mercoledì 13 maggio

Still Alice
di Richard Glatzer e 
Wash Westmoreland, 

USA, 2014, 99’

Insegnante di linguistica alla 
Columbia University, Alice ha 
una bella vita e tanti ricordi 
che una forma rara e precoce 
di Alzheimer le sta portando 
via. La difficoltà nel linguaggio 
e la perdita della memoria non 
le impediranno comunque di 
lottare, trattenendo ancora un 
po' la donna che ha cercato di 
essere per tutta la vita.

Conduce la discussione dopo 
il film Luciano Orsi.

lunedì 8 giugno

Tra cinque
minuti in scena
di Laura Chiossone, 

Italia, 2014, 84’

Gianna si occupa della madre 
molto anziana e non più au-
tonoma e allo stesso tempo 
è attrice e sta provando uno 
spettacolo che mette in scena 
il rapporto con una donna in 
là con gli anni. Realtà e teatro 
si intrecciano nell'esperien-
za del distacco da chi le è più 
vicino.

Presentano il film la regista 
Laura Chiossone e la prota-
gonista Gianna Coletti.
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